
«Francia o Spagna, pur-
ché se magna!» (espressio-
ne popolare del XVI secolo, 
riferita ai con  itti franco-
spagnoli per la supremazia 
sulla penisola italiana) 

M
ilano, dicembre 
2012. Un artico-
lo del quotidiano 
Metro, corredato 
da foto, riporta la 

denuncia di alcuni cittadi-
ni: ogni giorno, alcuni vi-
gili pranzano al ristorante 

durante l’orario di servi-
zio, mentre la loro auto è 
parcheggiata in divieto di 
sosta in via Govone. Con-
temporaneamente, nell’a-
diacente via San Bernardo, 
oltre 30 vetture parcheg-
giate in mezzo alla strada 
bloccano il traf  co, occu-
pando anche gli spazi ri-
servati ai disabili. Dopo ol-
tre un mese, nonostante le 
rassicurazioni promesse da 
un assessore («questi com-
portamenti non saranno 

più tollerati!») ai cittadini 
esasperati, un altro artico-
lo e altre foto certi  cano 
il perdurare di questo di-
sdicevole comportamento. 
Metro inoltra foto e lettere 
di protesta all’uf  cio stam-
pa del Comune di Milano, 
che, nel gennaio 2013, ri-
sponde testualmente: «Ci 
dispiace che (tali compor-
tamenti) continuino a ve-
ri  carsi. Per individuare e 
intervenire sugli autori e 
veri  care eventuali respon-

sabilità, è necessario che 
le segnalazioni e le foto ri-
portino il numero dell’auto, 
la targa, l’ora e il giorno nel 
quale si è veri  cato l’episo-
dio». Domanda: vi sembra 
più censurabile il reiterato 
comportamento dei vigi-
li o la risposta dell’uf  cio 
stampa?

Londra, gennaio 2013. 
Il ministro per l’energia e 
l’ambiente, Chris Huhne si 
dimette, a causa di un fatto 
avvenuto nel 2003, quando 
transitò con la sua auto a 
velocità eccessiva di fron-
te ad un autovelox. I tre 
punti di penalità avrebbero 
comportato il ritiro della 
patente. Huhne dichiarò 
che sua moglie, che aveva 
una patente “pulita”, era 
alla guida dell’automobile. 
Ma, dopo 10 anni, la (or-
mai ex) moglie ha svelato 
la verità, Scotland Yard ha 
aperto un’inchiesta e il mi-
nistro è stato incriminato e 
processato. Rischia il car-
cere, perché in Inghilterra 
la menzogna nei confronti 
dello Stato è un reato mol-
to grave, soprattutto per chi 
rappresenta le istituzioni.

I media possono pla-
smare la cultura di un Pa-
ese, celebrandone storia e 
caratteristiche. Ma, come 
dimostrano questi due 
esempi, i comportamenti 
della pubblica ammini-
strazione sono una pre-
messa fondamentale per la 
costruzione di una società 
civile. Su questo aspet-
to dovremmo essere tutti 
molto vigili. Certamente 
molto più vigili di quei vi-
gili milanesi.
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Più vigili dei vigili

F a m i g l i a  e  s o c i e t à
Fa m i g l i a  e  s o c i e t àÀ COME PUBBLICITÀ 

I media, a seconda dei loro comportamenti, 
plasmano la cultura di un Paese




